
 L’incontro con Gesù risana i conflitti  

IL FARISEO E IL PUBBLICANO: LE FALSE MASCHERE NEI NOSTRI 
RAPPORTI                                                                                                     

Domenica, 12 Novembre 2017 

Canto: SPIRITO SANTO DISCENDI TRA NOI  
Rit. Spirito Santo, discendi tra noi; 
la nostra fede ha bisogno di te, 
al nostro cuore insegna ad amare 
e la speranza non toglierci mai! 

 
Tu vivi con noi e sei nostra forza: 
sostienici sempre nel nostro cammino! Rit. 

 
 
Dal Vangelo di Luca (Lc 18, 9-17) 

9Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima presunzione di essere 
giusti e disprezzavano gli altri:10«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era 
fariseo e l'altro pubblicano. 11Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: «O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure 
come questo pubblicano. 12Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo». 13Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di 
me peccatore». 14Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà 
esaltato». 

15Gli presentavano anche i bambini piccoli perché li toccasse, ma i discepoli, vedendo 
ciò, li rimproveravano. 16Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate che i bambini 
vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno di 
Dio. 17In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come l'accoglie un bambino, 
non entrerà in esso». 

A) RILEGGIAMO IL TESTO 

Un testo nel quale rispecchiarci: il nostro rapporto con Dio (e con il prossimo) 
1. osservando i particolari: il cuore viene allo scoperto 
2. un livello più profondo di comprensione di questo atteggiamento di autosufficienza 

B) SPUNTI DI MEDITAZIONE 

1. La preghiera e la maschera: sconfiggere l'autosufficienza che è in noi 
2. Preghiera e umiltà: la preghiera dell’umile penetra le nuvole (Sir 35,17) 
3. Il paragone sprezzante 

DOMANDE 

SEPARATI/DIVORZIATI (con la ferita che ancora sanguina) 

“CHI È IL PIÙ BRAVO?” 



1. Il mio rapporto con Dio. 

Come è il mio rapporto con Dio? Quanto al centro c’è il ripiegarmi sul mio “io”, l’ingiustizia subita, 
il mio senso di colpa…? 

2. Come il Fariseo 

Quante volte e in quali circostanze il sentirmi più bravo (come il fariseo) nei confronti del mio 
coniuge  ha incrinato rapporti e relazioni? 

A volte sono un po’ Fariseo sentendomi superiore all’altro: Gesù ci chiede di uscire dalla logica 
del “paragone” con l’altro, uscire dalla gara del “chi è il più bravo”. Come ci riesco? 

3. Come il Pubblicano 

L’umiltà è ciò che consente al pubblicano di avere un vero incontro con Dio. Mi sta aiutando 
questa umiltà a ritrovare le parole e il coraggio per parlare con Dio? Oppure il senso di colpa mi 
sta bloccando e mi impedisce di alzare lo sguardo? 

 

DIVORZIATI/SEPARATI (con la ferita rimarginata) 

1. Il mio rapporto con Dio. 

Come è il mio rapporto con Dio? Quanto al centro c’è il ripiegarmi sul mio “io”? 

2. Come il Fariseo 

Quante volte e in quali circostanze il sentirmi più bravo (come il fariseo) nei confronti del mio 
coniuge  ha incrinato rapporti e relazioni? 

A volte sono un po’ Fariseo sentendomi superiore all’altro: Gesù ci chiede di uscire dalla logica 
del “paragone” con l’altro, uscire dalla gara del “chi è il più bravo”. Come ci riesco? 

3. Come il Pubblicano 

Il Pubblicano non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo. Ma dal cielo a partire dalla sua umiltà 
riceve la giustificazione di Dio. Quali pass i di riconciliazione e di pacificazione stanno avvenendo 
nella mia vita? 

 

NUOVE UNIONI 

1. Il mio rapporto con Dio. 

In questa nuova unione che spazio ha il rapporto con Dio? E seconda quale dinamica? 

2. Fariseo e/o pubblicano 

Corro ancora il rischio di fare paragoni e “giocare” a chi è il più bravo?? 

Vivo la paura che di fronte ad alcune parole/atteggiamenti si possa ripetere una situazione già 
vista? 



Il pubblicano con la sua preghiera continua a parlare alla mia vita. Vedo meglio il pericolo di 
sentirmi a posto senza più bisogno di cercare Dio? 

Mi sento più fariseo o più pubblicano nei confronti dell’altro/a? 

 

SALMO 24 
1Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
 2È lui che l'ha fondato sui mari 
 e sui fiumi l'ha stabilito. 
3Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
 4Chi ha mani innocenti e cuore  puro, 
 chi non si rivolge agli idoli, 
 chi non giura con inganno. 
5Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
 6Ecco la generazione che lo cerca, 
 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

7Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 8Chi è questo re della gloria? 
 Il Signore forte e valoroso, 
 il Signore valoroso in battaglia. 
9Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 10Chi è mai questo re della gloria? 
 Il Signore degli eserciti è il re della 
 gloria. 

 
Canto: RESTA ACCANTO A ME 

 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
 
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me. 
 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 


